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ATTESTAZIONE DI NON NECESSITA’ DI EFFETTUARE LA V.INC.A.  
(redatta come indicato al paragrafo 2.1.1. dell’Allegato A della D.G.R.V. n° 2299 del 09/12/14) 

 
 

La ditta DAL SASSO MARIANO è titolare di un impianto di autodemolizione collocato in un’area 
urbanizzata a destinazione artigianale-commerciale del Comune di Bolzano Vicentino, al civico n. 3 
di Via Cotorossi, interclusa tra la S.S. 53 “Postumia” a nord e la linea ferroviaria VI-TV a sud. 
L’impianto di autodemolizione è stato autorizzato all’esercizio con provvedimento della Provincia 
di Vicenza N. Reg. 096/SUOLO RIFIUTI/2007 del 25/06/2007, in scadenza al 30/06/2017. Poiché per 
questo impianto, rientrante al punto 7 lett. z.a) dell’Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 
N. 152/06, non è stata finora espletata una procedura di V.I.A. (in quanto impianto preesistente 
all’entrata in vigore della normativa in materia di V.I.A.), la richiesta di rinnovo dell’autorizzazione 
all’esercizio presuppone l’espletamento di una procedura di screening finalizzata alla verifica degli 
impatti e dell’idoneità delle misure di mitigazione adottate, ai sensi dell’art. 13 della L.R. N. 4 del 
18/02/2016. 

Il rinnovo dell’autorizzazione dell’impianto di autodemolizione di DAL SASSO MARIANO non 
prevede alcuna modifica dell’asset impiantistico, né delle modalità con cui viene svolta l’attività di 
autodemolizione, che proseguirà con le medesime procedure e cautele finora adottate. 

Il sito della rete Natura 2000 più prossimo all’impianto è il SIC IT 3220040 “Bosco di Dueville e 
risorgive limitrofe”, che in Comune di Bolzano Vicentino è sostanzialmente costituito dal Fiume 
Tesina e da parte del reticolo idrografico minore, come la Roggia Moneghina che scorre a 70 m a 
nord della ditta, costeggiando l’altro lato della S.S. 53 “Postumia”. Nonostante la relativa vicinanza 
tra l’impianto di autodemolizione e il SIC “Bosco di Dueville e risorgive limitrofe”, si evidenzia 
come la roggia in parola, appartenente al sito della rete Natura 2000 considerato, si collochi a monte 
idrografico e sopravento rispetto all’impianto e non possa pertanto essere in alcun modo interessato 
da alcuna delle attività svolte nella lottizzazione produttiva di Via Cotorossi, e in particolare 
dall’attività di autodemolizione di DAL SASSO MARIANO. 

In ogni caso, al fine di stabilire la significatività degli effetti determinati dalla prosecuzione 
dell’attività di DAL SASSO MARIANO e, di conseguenza, la necessità o meno di predisporre il 
documento di Valutazione di Incidenza Ambientale, è stato predisposto il presente documento, 
elaborato secondo la metodologia indicata al paragrafo 2.1.1 dell’Allegato A alla D.G.R.V. n. 2299 
del 09/12/2014 (Selezione preliminare – “screening”). 

FASE 1 – Necessità di procedere con lo studio per la valutazione di incidenza 

L’impianto di autodemolizione di DAL SASSO MARIANO è situato all’interno di una 
lottizzazione produttiva interclusa tra la S.S. 53 “Postumia” e la linea ferroviaria VI-TV. Nell’area 
non sono presenti biotipi pregiati o di particolare interesse naturalistico e non sono nemmeno 
presenti specie protette da leggi nazionali, regionali e/o da convenzioni internazionali, com’è del 
tutto logico attendersi trattandosi di un’area significativamente antropizzata. 
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L’attività di DAL SASSO MARIANO esiste da oltre tre decenni e la procedura di verifica di 
assoggettabilità a V.I.A. è stata attivata per il rinnovo dell’autorizzazione dell’esercizio 
dell’impianto di autodemolizione, come previsto dall’art. 13 della L.R. N. 4/16, in quanto attività 
rientrante nell’Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. N. 152/06 che non è stata finora sottoposta 
ad alcuna procedura di V.I.A.. 

L’impianto di autodemolizione di DAL SASSO MARIANO ha una potenzialità massima di 
trattamento di 700 autoveicoli/anno, che vengono conferiti singolarmente dai proprietari ovvero 
trasportati con carriattrezzi. 

Nell’impianto vengono svolte operazioni di messa in sicurezza e smontaggio di autoveicoli fuori 
uso, per il recupero di pezzi di ricambio direttamente commercializzabili e per la selezione di 
tipologie di rifiuti economicamente valorizzabili (come i metalli). 

Le operazioni di messa in sicurezza e smontaggio degli autoveicoli avvengono all’interno del 
fabbricato, sopra un grigliato portante con sottostante vasca di raccolta di eventuali spanti e 
colaticci che vengono quindi gestiti come rifiuti mediante conferimento a Terzi autorizzati. Lo 
stoccaggio dei rifiuti liquidi avviene entro appositi contenitori presidiati da bacino di contenimento 
in un locale dedicato, idraulicamente compartimentato e presidiato da un pozzetto grigliato a tenuta 
per la raccolta di eventuali spanti liquidi da movimentazione. 

Il piazzale pavimentato esterno della ditta, sul quale insistono i depositi degli autoveicoli e di alcune 
tipologie di rifiuti, è sagomato con pendenza a confluire in una canaletta grigliata con giacitura 
lungo l’asse maggiore dell’area pavimentata, delimitata dall’area verde a sud con una cordonata in 
c.a.p.. Le acque meteoriche di dilavamento vengono trattate con apposito impianto di depurazione 
in continuo costituito da un manufatto decantatore-disoleatore con filtro finale in tessuto/non tessuto 
con recapito nello scolo consortile tombinato, che scorre a nord della lottizzazione, afferente al Rio 
Tergola a circa 500 m a ovest della ditta. La lottizzazione non è servita da pubblica fognatura e 
quindi i reflui provenienti dai servizi igienici delle attività produttive/commerciali della zona 
vengono recapitate in una vasca Imhoff centralizzata per tutta la lottizzazione. 

L’impianto di autodemolizione di DAL SASSO MARIANO non produce emissioni atmosferiche 
significative e non può comportare alcuna incidenza significativa sulla qualità dell’aria 
dell’ambiente circostante.  

Il sito della rete Natura 2000 più prossimo è costituito dal SIC IT 3220040 “Bosco di Dueville e 
risorgive limitrofe” comprendente la Roggia Moneghina, un corso d’acqua superficiale che scorre a 
circa 70 m a nord della ditta. Si evidenzia come il SIC “Bosco di Dueville e risorgive limitrofe” si 
collochi a monte idrografico e sopravento rispetto alla ditta e non è nemmeno interessato dagli 
scarichi idrici dell’attività di autodemolizione in parola. L’unico scarico idrico riconducibile 
all’impianto di autodemolizione è infatti quello delle acque meteoriche di dilavamento del piazzale 
che, dopo il trattamento, vengono recapitate in uno scolo tombinato (gestito dal Consorzio Brenta) 
che raccoglie le acque meteoriche stradali della zona e confluisce nel Rio Tergola a circa 500 m ad 
ovest dell’impianto. Si evidenzia altresì come il Rio Tergola, in corrispondenza della confluenza 
dello scolo consortile e a valle della stessa, scorra esternamente al sito della rete Natura 2000 
considerato, escludendosi pertanto qualsiasi ipotetica incidenza anche solo indirettamente 
correlabile allo scarico delle acque meteoriche dell’impianto di DAL SASSO MARIANO. 
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Per quanto rappresentato si ritiene che, per il rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto 
di autodemolizione di DAL SASSO MARIANO, NON sia necessaria la Valutazione di Incidenza in 
quanto riconducibile a “piani, progetti e interventi per i quali non risultano possibili effetti 
significativi negativi sui siti della rete Natura 2000 (par. 3 dell’art. 6 della Direttiva 92/42/CEE)” 
di cui all’Allegato A, paragrafo 2.2 della D.G.R. n° 2299 del 09 dicembre 2014. 

FASE 2 – Descrizione del piano, progetto o intervento - individuazione e misura degli effetti 

Per quanto riguarda la descrizione dell’impianto di autodemolizione di DAL SASSO MARIANO e 
l’individuazione e la misura degli effetti ambientali si rimanda alla Relazione argomento 
dell’Elaborato A della documentazione di screening. 

FASE 3 – Valutazione della significatività degli effetti 

Per quanto argomentato, in considerazione del tipo di attività svolta dalla ditta DAL SASSO 
MARIANO oltreché della localizzazione dell’impianto di autodemolizione rispetto ai siti della rete 
Natura 2000 più prossimi, si ritiene di poter escludere, per ogni componente ambientale, qualsiasi 
impatto (determinato dalla prosecuzione dell’attività) sugli habitat e sulle specie presenti nelle zone 
protette. Viene comunque prodotta una matrice di screening al fine di valutare sinteticamente gli 
effetti sul “sito” della rete Natura 2000 dei vari aspetti ambientali interessati dall’esercizio 
dell’impianto di autodemolizione.  

ASPETTO 
AMBIENTALE EFFETTO 

Emissioni aeriformi 

L’attività di autodemolizione consta di operazioni manuali che non comportano la produzione di emissioni 
in atmosfera. Presso l’impianto non vengono accettati veicoli con alimentazione a gas e pertanto non sono 
effettuate operazioni di esaurimento/bonifica delle bombole. 
Anche eventuali emissioni diffuse sono da considerarsi trascurabili, soprattutto rispetto all’inquinamento 
atmosferico prodotto dall’intenso traffico veicolare insistente sull’adiacente S.S. 53 “Postumia”, e non 
possono obiettivamente comportare alcuna variazione significativa della qualità dell’aria dell’ambiente 
circostante, men che meno del sito della rete Natura 2000 considerato.  

Emissione di rumore 
In considerazione delle operazioni effettuate e dei conseguenti irrilevanti livelli acustici, in relazione alla 
distanza tra l’impianto di autodemolizione e il sito della rete Natura 2000 considerato, non è prevedibile 
alcuna incidenza significativa sul clima acustico all’interno del sito stesso. 

Produzione rifiuti Tutti i rifiuti prodotti dall’azienda sono conferiti a ditte autorizzate e non possono determinare alcuna 
variazione di produzioni di rifiuti all’interno del sito considerato. 

Disturbo antropico 
L’impianto di autodemolizione è situato in un’area esterna al sito della rete Natura 2000 più prossimo, con 
frapposta una strada statale molto trafficata (la S.S. 53 “Postumia”), e non può pertanto comportare alcun 
disturbo antropico all’interno del sito stesso. 

Emissioni luminose L’attività di autodemolizione viene condotta esclusivamente in periodo diurno e non può comportare alcuna 
alterazione della luminosità all’interno del sito considerato. 

Emissioni liquide 

L’impianto di autodemolizione non produce alcuno scarico di acque reflue industriali. Gli eventuali 
spanti/colaticci vengono infatti raccolti e conferiti come rifiuti a Terzi autorizzati. 
Le acque meteoriche di dilavamento del piazzale di deposito degli autoveicoli vengono raccolte e trattate 
in un impianto di depurazione in continuo con scarico nello scolo consortile tombinato (gestito dal 
Consorzio Brenta) che raccoglie le acque meteoriche della lottizzazione di Via Cotorossi. Lo scolo 
consortile confluisce nel Rio Tergola che scorre esternamente al sito della rete Natura 2000 considerato, 
ad oltre 500 m a ovest della ditta. 
Poiché gli scarichi idrici riconducibili all’attività di autodemolizione di DAL SASSO MARIANO non 
recapitano in corsi d’acqua superficiali afferenti al reticolo idrografico appartenente al sito della rete Natura 
2000 più prossimo, si può senz’altro escludere che l’esercizio dell’impianto possa comportare effetti 
significativi nei confronti delle acque all’interno del sito considerato. 
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ASPETTO 
AMBIENTALE EFFETTO 

Alterazione della qualità 
dell’aria Non è prevedibile alcuna incidenza significativa sulla qualità dell’aria all’interno del sito considerato. 

Alterazione della qualità 
dei suoli 

Non è prevedibile alcuna incidenza significativa, sia dal punto di vista quantitativo che da quello qualitativo, 
sul suolo all’interno del sito considerato. 

Alterazione della qualità 
delle acque 

In considerazione dell’assenza di scarichi recapitanti nel reticolo idrografico afferente al sito della rete 
Natura 2000 più prossimo, non è prevedibile alcuna alterazione della qualità delle acque all’interno del sito 
considerato. 

Perdita di superficie di 
habitat 

Non si ha alcuna perdita di superficie di habitat dato che l’impianto di autodemolizione è collocato 
all’esterno del sito della rete Natura 2000 considerato e che all’interno dello stesso non sono presenti 
habitat elencati nei formulari standard. 

Frammentazione di 
habitat 

Non si ha alcuna frammentazione di habitat dato che l’impianto di autodemolizione è collocato all’esterno 
del sito della rete Natura 2000 considerato e che all’interno dello stesso non sono presenti habitat elencati 
nei formulari standard. 

Perdita di superficie di 
habitat prioritari 

Non si ha alcuna perdita di superficie di habitat prioritari dato che l’impianto di autodemolizione è collocato 
all’esterno del sito della rete Natura 2000 considerato e che all’interno dello stesso non sono presenti 
habitat elencati nei formulari standard. 

Frammentazione di 
habitat prioritari 

Non si ha alcuna frammentazione di habitat prioritari dato che l’impianto di autodemolizione è collocato 
all’esterno del sito della rete Natura 2000 considerato e che all’interno dello stesso non sono presenti 
habitat elencati nei formulari standard. 

Perdita di superficie di 
habitat di specie 

Non si ha alcuna perdita di superficie di habitat di specie dato che l’impianto di autodemolizione è collocato 
all’esterno del sito della rete Natura 2000 considerato e che all’interno dello stesso non sono presenti 
habitat elencati nei formulari standard. 

Frammentazione di 
habitat di specie 

Non si ha alcuna frammentazione di habitat di specie dato che l’impianto di autodemolizione è collocato 
all’esterno del sito della rete Natura 2000 considerato e che all’interno dello stesso non sono presenti 
habitat elencati nei formulari standard. 

Perdita di specie a 
interesse 
conservazionistico 

Non si ha alcuna perdita di specie a interesse protezionistico dato che l’impianto di autodemolizione è 
collocato all’esterno del sito della rete Natura 2000 considerato. 

Diminuzione densità 
popolazioni 

Non si ha alcuna diminuzione di densità di popolazione dato che l’impianto di autodemolizione è collocato 
all’esterno del sito della rete Natura 2000 considerato. 

Interazione con gli 
ecosistemi Non si ha nessuna perdita di taxa o di specie chiave. 
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FASE 4 – Sintesi delle informazioni ed esito della selezione preliminare 

Come previsto al paragrafo 2.1.1 dell’Allegato A alla D.G.R.V. n. 2299 del 09/12/2014 si riporta 
una sintesi delle informazioni rilevate e delle determinazioni assunte che hanno portato alla 
conclusione che non risultano possibili effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000. 

Dati identificativi del piano, progetto o intervento 
Oggetto Rinnovo autorizzazione all’esercizio di un impianto di autodemolizione 
Proponente DAL SASSO MARIANO 

Procedura 
Verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi art. 20 del D.Lgs. N. 152/06 e ss.mm.ii. e art. 13 della L.R. 
N.4/16 ai fini del rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio di un impianto di recupero rifiuti pericolosi 
(impianto di autodemolizione) 

Autorità competente Provincia di Vicenza 
Professionista incaricato Ing. Ruggero Rigoni 
Comune di localizzazione Bolzano Vicentino 

Inquadramento dell’attività e 
descrizione dell’istanza 

La procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. è necessaria per il rinnovo dell’autorizzazione 
dell’esercizio dell’impianto di autodemolizione di DAL SASSO MARIANO, come previsto dall’art. 13 
della L.R. N. 4/16, in quanto attività rientrante nell’Allegato IV alla Parte Seconda del D. Lgs. N. 152/06 
che non è stata finora sottoposta ad alcuna procedura di V.I.A.. 
Per ogni approfondimento si rimanda alla Relazione argomento dell’Elaborato A della documentazione 
di screening. 

Codice, denominazione, 
localizzazione e 
caratteristiche dei siti della 
rete Natura 2000 
potenzialmente interessati 

Il sito della rete Natura 2000 più prossimo all’impianto è il SIC IT 3220040 “Bosco di Dueville e risorgive 
limitrofe”, che in Comune di Bolzano Vicentino è sostanzialmente costituito dal Fiume Tesina e da parte 
del reticolo idrografico locale, come la Roggia Moneghina che scorre a circa 70 m a nord della ditta, 
costeggiando l’altro lato della S.S. 53 “Postumia”.  
Come riportato nel Formulario Standard, il sito in questione ricade in un ambito di risorgiva con 
boschetti, per lo più a sviluppo lineare lungo i fossi ed i canali, e prati umidi. Le rogge e i canali sono 
caratterizzate dalla vegetazione acquatica tipica delle sorgenti e delle acque lente, con vegetazione di 
bordura. Molti sono i prati da sfalcio e forte è l’incidenza di seminativi ed erbai. 
L’importanza del sito in parola è da ricercarsi nella sua natura di area umida naturaliforme in un 
contesto fortemente antropizzato (prevalentemente agrario), importante per l’alimentazione e la 
riproduzione dell’avifauna acquatica (es. nitticora). Il sito costituisce notevole interesse anche per la 
presenza di specie floristiche e faunistiche rare, legate a questo tipo di ambienti. 
Lo stato di conservazione del SIC IT3220040 è da considerarsi buono, così come pure quello degli 
habitat ivi presenti. 
La vulnerabilità del sito è dovuta principalmente a impatti che interessano l’interno del sito stesso, quali: 
• presenza di specie aliene derivanti da non corrette pratiche ittiogeniche; 
• prelievi idrici ad uso agricolo; 
• rimozione alberi e vegetazione per la sicurezza pubblica (es. nei pressi di strade); 
• sentieri, strade, piste ciclabili; 
• agricoltura intensiva; 
• pesca sportiva, 
• rimozione di alberi morti o morenti; 
• inquinamento generalizzato. 

Indicazione di altri piani, 
progetti o interventi che 
possano dare effetti 
combinati 

Non si è a conoscenza di altri piani, progetti o interventi che possano dare effetti combinati. 

Progetto direttamente 
connesso o necessario alla 
gestione del sito 

L’istanza presentata non è correlata o necessaria alla gestione del sito. 

Descrizione ed analisi delle 
incidenze Assenza di incidenze significative. 
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Valutazione della significatività degli effetti 

Esito dello studio di 
selezione preliminare e 
sintesi della valutazione circa 
gli effetti negativi sul sito o 
sulla regione biogeografica 

La prosecuzione dell’attività di autodemolizione di DAL SASSO MARIANO, esistente oltre tre decenni e 
localizzata all’interno di un’area urbanizzata a destinazione produttiva, non può determinare alcuna 
incidenza significativa sul sito della rete Natura 2000 più prossimo, che si colloca sopravento e a monte 
idrografico rispetto all’impianto. 

Consultazione con gli Organi 
e Enti competenti e risultato 
della consultazione 

Non effettuate (non necessarie). 

 

Dati raccolti per l'elaborazione dello screening 

Responsabile 
della verifica Fonte dei dati Livello di completezza 

delle informazioni 
Riferimenti per la consultazione dei 
dati utilizzati 

Dott. Ing. Ruggero 
Rigoni 
 
 

– Banca dati Ministero dell’Ambiente 
- Servizio Conservazione Natura. 

– Banche dati personali. 
– Pubblicazioni: vedasi Bibliografia 

allegata (All. II). 

Adeguato – Sito internet Ministero dell’Ambiente 
- Servizio Conservazione Natura. 

– Sito internet www.regione.veneto.it. 

Esito della procedura di screening 

La valutazione di incidenza non risulta necessaria in quanto l’istanza presentata per il rinnovo 

dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di autodemolizione di DAL SASSO MARIANO è 

riconducibile all’ipotesi di non necessità di valutazione di incidenza prevista dell’Allegato A, 

paragrafo 2.2 della D.G.R. n°2299 del 09 dicembre 2014 al punto “la valutazione di incidenza non è 

necessaria per i piani, i progetti e gli interventi per i quali non risultano possibili effetti significativi 

negativi sui siti della rete Natura 2000 (par. 3 dell’art. 6 della Direttiva 92/42/CEE)”.  

In particolare si evidenzia che: 

1. l’impianto di autodemolizione di Dal Sasso Mariano è localizzato nell’ambito di una 

lottizzazione produttiva interclusa tra la S.S. 53 “Postumia” e la linea ferroviaria VI-TV, nella 

quale non sono presenti biotipi pregiati o di particolare interesse naturalistico e non sono 

nemmeno presenti specie protette da leggi nazionali, regionali e/o da convenzioni internazionali; 

2. l’impianto si colloca all’esterno del sito della rete Natura 2000 più prossimo, che è il SIC 

“Bosco di Dueville e risorgive limitrofe”, e quindi, non richiedendo l’utilizzo di aree 

appartenenti, e nemmeno prossime, al sito stesso, la prosecuzione dell’attività di 

autodemolizione non dà luogo ad alcuna perdita di superficie o frammentazione di habitat, 

habitat prioritari o habitat di specie ivi presenti; 
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ALLEGATO I 

Nella figura che segue vengono evidenziati i limiti del SIC IT 3220040 “Bosco di Dueville e 

risorgive limitrofe”. La puntina indica la posizione dell’impianto di autodemolizione di  

DAL SASSO MARIANO. 
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ALLEGATO II 

BIBLIOGRAFIA PRINCIPALE 

- COMMISSIONE EUROPEA. 1999. Interpretation manual of European Union habitats. 
Natura 2000. European Commission, DG Environment, Eur 15/2; pp. 119. 

- COMMISSIONE EUROPEA, DIREZIONE GENERALE AMBIENTE. 2001. Valutazione di 
piani e progetti aventi un’incidenza significativa su siti della rete Natura 2000. Guida 
metodologica alle disposizioni dell’articolo 6, paragrafi 3 e 4 della Direttiva “Habitat” 
92/43/CEE. 

- AGOSTINI A.; (a cura di) 2003 – Natura 2000 il contributo trentino alla rete europea della 
biodiversità – Provincia autonoma di Trento, Assessorato all’ambiente, sport e pari opportunità, 
Servizio parchi e conservazione della natura, Rovereto (TN), 269 pp. 

- DEL FAVERO R. e altri; 2000 - Biodiversità e indicatori nei tipi forestali del Veneto - Regione 
Veneto, Dipartimento per le Foreste e l’Economia Montana, Mestre-Venezia, 335 pp. 

- LASEN C.; WILHALM T; 2005 - Natura 2000 Habitat in Alto Adige. Ripartizione natura e 
paesaggio - Provincia autonoma di Bolzano, Bolzano, 190 pp. 

- Formulario standard SIC IT 3220040 “Bosco di Dueville e risorgive limitrofe”. 

- REGIONE DEL VENETO. ASSESSORATO ALLE POLITICHE PER IL TERRITORIO. 
AUTORITÀ RETE NATURA 2000. DIREZIONE URBANISTICA E BENI AMBIENTALI, 
2003. Rete Natura 2000. Normativa e cartografia di riferimento. CD-rom. 
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